
 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL'INGRESSO                           (CD 174) 

 
Salvatore potente e fedele, 
che i profeti annunciarono al mondo, 
tu, promessa del Dio d’Israele, 
sei l’atteso che dona speranza. 

 
Vieni, Gesù, vieni, Gesù!  
Discendi dal cielo, discendi dal cielo! 

 
«Non temete! - ci dice il Signore –  
brillerà per voi tutti la luce. 
Vi darò la mia forza ogni giorno 
fino all’alba del grande ritorno».  R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - I limiti della storia e l’esperienza del 
nostro peccato rendono difficile intravedere 
il Signore che viene. Riconosciamo e 
confessiamo i nostri peccati, perché in 
questa Eucaristia si compia il nostro 
incontro con il Signore. 
 
Sac. – Tu che sei venuto nella notte del 
mondo, rendici creatori di luce: Kyrie 
eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. – Tu che vieni per rendere completa la 
nostra gioia, fa’ risplendere la nostra vita 
della tua grazia: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 

Sac. - Tu che ritornerai per introdurci nella 
tua gloria, rendici attenti ai segni della tua 
presenza: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
Tutti - Amen. 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio, che nella venuta del tuo 
Figlio unigenito hai risollevato l’uomo, 
caduto in potere della morte, a noi che ne 
proclamiamo con gioia l’incarnazione 
gloriosa dona di entrare in comunione di vita 
con il Redentore, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                   (Is 35, 1-10) 
 
Lettura del profeta Isaia. 
Così dice il Signore Dio: «Si rallegrino il 
deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la 
steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, 
canti con gioia e con giubilo. Le è data la 
gloria del Libano, lo splendore del 
Carmelo e di Saron. Essi vedranno la 
gloria del Signore, la magnificenza del 
nostro Dio.  
Irrobustite le mani fiacche, rendete salde 
le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di 
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cuore: "Coraggio, non temete! Ecco il 
vostro Dio, giunge la vendetta, la 
ricompensa divina. Egli viene a salvarvi". 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si 
schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora 
lo zoppo salterà come un cervo, griderà di 
gioia la lingua del muto, perché scaturiran-
no acque nel deserto, scorreranno torrenti 
nella steppa. La terra bruciata diventerà 
una palude, il suolo riarso sorgenti 
d'acqua. I luoghi dove si sdraiavano gli 
sciacalli diventeranno canneti e giuncaie. 
Ci sarà un sentiero e una strada e la chia-
meranno via santa; nessun impuro la 
percorrerà. Sarà una via che il suo popolo 
potrà percorrere e gli ignoranti non si 
smarriranno. Non ci sarà più il leone, 
nessuna bestia feroce la percorrerà o vi 
sosterà. Vi cammineranno i redenti. Su di 
essa ritorneranno i riscattati dal Signore e 
verranno in Sion con giubilo; felicità 
perenne splenderà sul loro capo; gioia e 
felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza 
e pianto». 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal 84)     
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza.                               

 
Lett. - Ascolterò che cosa dice Dio, il 
Signore: egli annuncia la pace per il suo 
popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a 
lui con fiducia. Sì, la sua salvezza è vicina 
a chi lo teme, perché la sua gloria abiti la 
nostra terra. R.  
 
Lett. - Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. Verità 
germoglierà dalla terra e giustizia si 
affaccerà dal cielo. R.  
 
Lett. - Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; giustizia 
camminerà davanti a lui: i suoi passi 
tracceranno il cammino. R. 
 

EPISTOLA                             (Rm 11, 25-36) 
 
Lettera di San Paolo apostolo ai Romani.                                  
Non voglio che ignoriate, fratelli, questo 
mistero, perché non siate presuntuosi: 
l'ostinazione di una parte d'Israele è in atto 
fino a quando non saranno entrate tutte 
quante le genti. Allora tutto Israele sarà 
salvato, come sta scritto: «Da Sion uscirà 
il liberatore, egli toglierà l'empietà da 
Giacobbe. Sarà questa la mia alleanza con 
loro quando distruggerò i loro peccati». 
Quanto al Vangelo, essi sono nemici, per 
vostro vantaggio; ma quanto alla scelta di 
Dio, essi sono amati, a causa dei padri, 
infatti i doni e la chiamata di Dio sono 
irrevocabili! Come voi un tempo siete stati 
disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto 
misericordia a motivo della loro disobbe-
dienza, così anch'essi ora sono diventati 
disobbedienti a motivo della misericordia 
da voi ricevuta, perché anch'essi ottengano 
misericordia. Dio infatti ha rinchiuso tutti 
nella disobbedienza, per essere 
misericordioso verso tutti! O profondità 
della ricchezza, della sapienza e della 
conoscenza di Dio! Quanto insondabili 
sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue 
vie! Infatti, «chi mai ha conosciuto il 
pensiero del Signore? O chi mai è stato 
suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa 
per primo, tanto da riceverne il 
contraccambio?». Poiché da lui, per mezzo 
di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la 
gloria nei secoli. Amen. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia. 
La Legge e i Profeti hanno profetato  
fino a Giovanni;  
è lui quell’Elia che deve venire.     
Alleluia. 
 
VANGELO  (Mt 11, 2-15)  
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo.  
In quel tempo. Giovanni, che era in carcere, 
avendo sentito parlare delle opere del 
Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò 



a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». Gesù 
rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni 
ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano 
la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi 
sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciato il 
Vangelo. E beato è colui che non trova in 
me motivo di scandalo!».  
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise 
a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa 
siete andati a vedere nel deserto? Una 
canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa 
siete andati a vedere? Un uomo vestito con 
abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti 
di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, 
che cosa siete andati a vedere? Un profeta? 
Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli 
è colui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi 
a te io mando il mio messaggero, davanti a 
te egli preparerà la tua via". In verità io vi 
dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno 
più grande di Giovanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli è più grande di 
lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino 
ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i 
violenti se ne impadroniscono. Tutti i 
Profeti e la Legge infatti hanno profetato 
fino a Giovanni. E, se volete comprendere, 
è lui quell'Elia che deve venire. Chi ha 
orecchi, ascolti!». 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                     (CD 198) 
  
Ecco il Signore, giusto e clemente. 
Ecco la salvezza: vieni Gesù! 
Guida sicura, gioia dei cuori. 

Apriamo le porte a Cristo Gesù! 
Apriamo le porte a Cristo Gesù! 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Con fede eleviamo le nostre preghiere 
al Signore della gloria ed imploriamo le 
grazie necessarie alla nostra debolezza, 
perché il Figlio dell’uomo non ci trovi 
impreparati ad accoglierlo. 
 

Tutti - Vieni, Signore Gesù.            (CD 180) 
 
Lett. - Per la Chiesa, perché nel tempo di 
Avvento concentri la sua attenzione sul 
volto del Signore che deve venire, 
preghiamo. R. 
 
Lett. - Perché la testimonianza di Giovanni 
Battista sia provocazione al cammino 
spirituale di tutti, in particolare per quelli 
che attraversano un tempo di fatica e di 
prova, preghiamo. R. 
 
Lett. - Per le attività del gruppo missionario: 
perché risveglino in noi la sensibilità verso 
l’annuncio salvifico e le opere di carità, 
preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 

Accogli, o Dio di misericordia, la preghiera 
del tuo popolo: a noi, gioiosi per la venuta 
del tuo Figlio unigenito nell’umiltà della 
carne, dona il premio della vita eterna al suo 
ritorno come Signore glorioso, che vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 



Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati.  Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.   Amen. 
 
SUI DONI 
 
Guarda con bontà, o Dio, le offerte che 
deponiamo sul tuo altare e la tua potenza 
consacri quanto la nostra povertà riesce a 
donarti. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno. 
A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel 
suo faticoso cammino, sorretta e allietata 
dalla speranza, fino a che, nell’ultimo 
giorno, compiuto il mistero del regno, 
entrerà con lui nel convito nuziale. 
In questa attesa gioiosa, uniti ai cori degli 
angeli, eleviamo insieme l'inno di lode.  
Tutti - Santo... 
 
Sac. - Mistero della fede. 
Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.              
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD189) 
 

Tutti i popoli vedranno 
luce immensa, gioia e pace. 
Chiesa, accogli il tuo Signore. 
Re del cielo, gloria a te! 
 
 

ALLA COMUNIONE                     (CD 184) 
 

Viene il Signore con infinito amore. 
Viene il Signore con infinito amore. 

Si rallegrino i cieli ed esulti la terra; 
o monti, acclamate con gioia. 
Le montagne porteranno al popolo la pace, 
le colline annunceranno la giustizia. R. 
 
Il Signore, nostro Dio, viene e ci salva, 
e avrà compassione dei suoi miseri. 
O cieli, stillate la vostra rugiada, 
la terra si apra e produca il Salvatore. R. 
 
Vieni, o Signore, vieni, non tardare, 
e perdona i peccati del tuo popolo: 
sopra la terra si conosca la tua via, 
la tua salvezza in tutte le nazioni. R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. 
Accesi dal fuoco dello Spirito, o Dio, e 
saziati del dono divino, i nostri cuori siano 
pervasi dal desiderio di risplendere come 
luci festose davanti al Cristo, il Figlio tuo 
che viene, e vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
 

CANTO FINALE                             (CD 181) 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 

 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 
perché finalmente saremo con te. 
 


